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“Un ponte d’oro in un mare di luce” 
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I. I BAMBINI COINVOLTI 

I bambini coinvolti nell’edizione 2019 del “Treno dei Bambini” provengono da Genova (scuole colpite dal 
crollo del Ponte Morandi) e dalla Sardegna (paesi colpiti dall’alluvione del 2013). Parteciperà, inoltre, un 
gruppo ristretto di bambini di Napoli (Scampia), che frequentano la scuola vela Mascalzone Latino, fondata 
dall’Armatore Onorato (gruppo Moby/Tirrenia) per offrire loro un’alternativa concreta alle situazioni di 
fragilità sociale in cui vivono. 

Da GENOVA: 
- Istituto Comprensivo Certosa 
- Scuola Primaria Giuseppe Mazzini 
- Istituto Comprensivo Sampierdarena 

Dalla SARDEGNA: 
- Istituto Comprensivo Arzachena 1 
- Istituto Comprensivo Statale Olbia 
- Istituto Comprensivo Torpè 
- Istituto Comprensivo Bitti-Onanì-Lula 
- Istituto Comprensivo Terralba 

Da NAPOLI: 
- Scuola Vela Mascalzone Latino 
  
 

II. IL TEMA 

Il titolo dell’evento è “Un ponte d’oro in un mare di luce”, invito alla speranza e alla ri-costruzione di nuovi 
ponti tra territori e popoli. 

“Costruire ponti per vincere ogni isolamento” è il tema generale dell’iniziativa 2019, che si riferisce 
al dramma del crollo del Ponte Morandi e al concetto di isolamento che non deve richiudere un territorio 
su sé stesso. Il percorso pedagogico e il tema proposto nascono dalla consapevolezza che i bambini odiano i 
muri, sono costruttori di passerelle d’amore e di solidarietà, di ponti resistenti a tutte le alluvioni e crolli 
che feriscono il loro quotidiano. 

 

«L’uomo, come diceva Pascal, supera infinitamente l’uomo, s’interroga sempre su qualcosa che va oltre. È 
come un’isola. Noi possiamo guardare l’isola camminando sulla battigia, sul litorale, guardando solo di lato, e 
cosa vediamo? L’isola finita. Però su quella battigia, su quel litorale che cosa batte anche? Battono le onde 
dell’oceano. Sulla nostra pelle, sul nostro essere penultimi c’è anche il mistero, l’infinito, l’eterno, le domande 
ultime dei sensi.» Card. Ravasi 

 



                                                  

 

Il titolo, il tema e il percorso pedagogico svolto all’interno delle scuole sono stati in parte ispirati dalla 
poesia “Un ponte fra i cuori” di E. Albaret: 

Manca un ponte fra i cuori  
fra i cuori degli uomini lontani,  

fra i cuori vicini  
fra i cuori delle genti  

che vivono sui monti e sui piani  
di tutti i continenti.  

Se questo ponte ci fosse,  
gli uomini si scambierebbero 

i segreti, i motivi lieti,  
il sorriso e il perdono. 

Darebbero l'uno all'altro,  
e come per incanto,  

la confidenza della pena,  
tornerebbe serena  

la fronte dopo il pianto.  
Eppure l'uomo non sa innalzare  

questo grande lavoro,  
questo ponte d'oro  
in un mare di luce:  

il ponte che conduce 

da Oriente a Occidente  
una sola gente. 

 

 


